
 

 

COPIA 

COMUNE DI TRESCORE CREMASCO 
PROVINCIA DI CREMONA 

 

DELIBERAZIONE N. 9 

Adunanza del  20.02.2014 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 
OGGETTO : APPROVAZIONE   REGOLAMENTO/PROGETTO  ORGANIZZATIVO  
PER  LA GESTIONE  ASSOCIATA  DELLE  FUNZIONI  E REL ATIVI SERVIZI DI 
POLIZIA   LOCALE   TRA  I  COMUNI  DI  VAILATE,  CA MPAGNOLA CREMASCA,  
CAPRALBA, CASALETTO VAPRIO, CREMOSANO, QUINTANO, TR ESCORE 
CREMASCO       
 
L’anno duemilaquattordici addì venti del mese di febbraio alle ore 21,00 nella residenza 
municipale, per riunione di Consiglio Comunale. 
 All’appello risultano: 
 

1 BARBATI ANGELO Presente 
2 BARBATI FILIPPO Presente 
3 BIANCHESSI BARBIERI DANIELE Presente 
4 ROSSI MARCO Presente 
5 BOIOCCHI DANIELE Presente 
6 MAZZINI GIANMARIO Presente 
7 OGLIARI GIANCARLO Presente 
    
    

 
 
 
 
 Presenti n.   7   Assenti n.   0 
 
Partecipa il Segretario comunale Dr. Massimiliano Alesio, il quale provvede alla redazione del 
presente verbale. 
 
Accertata la validità dell’adunanza, il Sig. Barbati Angelo in qualità di Sindaco ne assume la 
presidenza, dichiarando aperta la seduta e invitando il Consiglio Comunale a deliberare in merito 
all’oggetto sopra indicato. 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il  
 
 
        IL SEGRETARIO COMUNALE 
         F.to Dr. Massimiliano Alesio 
 

 
 



 

 

n. 9 del 20.02.2014 
 

APPROVAZIONE   REGOLAMENTO/PROGETTO  ORGANIZZATIVO  PER  LA 
GESTIONE  ASSOCIATA  DELLE  FUNZIONI  E RELATIVI SE RVIZI DI POLIZIA   
LOCALE   TRA  I  COMUNI  DI  VAILATE,  CAMPAGNOLA C REMASCA,  
CAPRALBA, CASALETTO VAPRIO, CREMOSANO, QUINTANO, TR ESCORE 
CREMASCO       
 
  

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

PREMESSO  che: 

- la recente normativa, in tema di gestione associata di funzioni comunali e di unioni 
obbligatorie, ha introdotto un’innovativa disciplina in materia e, precisamente: l’articolo 
14, commi 25°-31°, del decreto legge n. 78/2010, convertito in legge n. 122/2010, in base 
al quale i Comuni, con popolazione fino a 5.000 abitanti, devono obbligatoriamente 
esercitare in forma associata le funzioni fondamentali, ora individuate dall’articolo 19, 
comma 1°, del DL n. 95/2012, convertito in legge n. 135/2012; 

- l’obiettivo, che i Comuni interessati si propongono, è quello della razionalizzazione 
dell’esercizio delle funzioni e dei correlati servizi, al fine di perseguire le finalità indicate 
dalla legge, cioè: “il coordinamento della finanza pubblica e il contenimento delle spese 
per l'esercizio delle funzioni fondamentali dei comuni”, oltre che soddisfare giuste esigenze 
di efficienza, efficacia, di economicità e di razionalizzazione della spesa pubblica; 

-  ulteriore obiettivo, che si intende perseguire, è quello della valorizzazione del senso di 
appartenenza delle municipalità, anche in relazione alla funzione di presidio del territorio, 
in armonia con i principi sanciti dalla legge. 

RICHIAMATA  la propria deliberazione C.C. n. 58 del 20.12.2012, con è stata approvata la 
convenzione per la gestione in forma associata della funzione di “Polizia Municipale e Polizia 
Amministrativa Locale” tra i Comuni di Campagnola Cremasca, Capralba, Casaletto Vaprio, 
Cremosano, Quintano, Trescore Cremasco e Vailate;   
DATO ATTO che è necessario procedere alla realizzazione di un progetto organizzativo, così 
come previsto dall’art. 10 della suddetta convenzione, per la gestione del servizio di Polizia locale 
associata; 
CONSIDERATO che lo scopo della convenzione è quello di svolgere in modo associato e 
coordinato le funzioni ed i servizi di Polizia locale e le politiche per la sicurezza, attraverso un 
migliore utilizzo delle risorse umane e delle strumentazioni tecniche; 
PRESA VISIONE della bozza di progetto organizzativo costituito da n. 21 articoli con annesso la 
relativa relazione economico-finanziaria - allegato A - ed allegati al presente atto quale parte 
integrante dello stesso; 
CONSIDERATO che al fine di realizzare le finalità previste nella convenzione sopra richiamata è 
necessario procedere ad approvare il progetto organizzativo succitato; 
VISTO il D.Lgs n. 267/2000. 
VISTO l’articolo 14, commi 25°-31°, del decreto legge n. 78/2010, convertito in legge n. 
122/2010. 
VISTO l’articolo 16, del decreto legge n. 138/2011, convertito in legge n. 148/2011. 
ACQUISITI i pareri favorevoli espressi dai Responsabili del Servizio, in ordine alla regolarità 
tecnica e contabile, ai sensi dell’articolo 49 del D.Lgs. 267/2000. 
 
 



 

 

UDITI i seguenti interventi: 
ROSSI MARCO “Si tratta di una scelta non completamente opportuna ma che intendiamo 
assumere per spirito di responsabilità. Vorrei far notare che il rapporto fra numero di vigili e 
popolazione è del tutto insufficiente, soprattutto se compariamo il dato con altre realtà, quale ad 
esempio il raggruppamento il Pandino, Spino d’Adda e Agnadello”. 
SINDACO “L’idea era quella di dar vita ad una gestione associata più ristretta. Sette comuni 
sono troppi. Occorrerà esaminare nel futuro i reali effetti delle decisioni che ora assumiamo. Gli 
effetti dovranno essere visti dopo lo svolgimento delle attività. Perderemo il nostro vigile e la 
presenza sui comuni non potrà che essere più limitata rispetto a prima. I risultati sinora ottenuti 
dal servizio convenzionato non mi sembrano lusinghieri. Appariva maggiormente convincente 
l’idea dell’unione. Si sono persi due anni di studio, senza dar luogo a proposte concrete. Abbiamo 
anche pagato per un incarico finalizzato a questo studio. L’idea dei sette Comuni è sbagliata. 
Sono troppi.”. 
MAZZINI GIANMARIO  “Non vorrei che anche per il futuro verranno prese decisioni solo in 
quanto sollecitati o diffidati dal Prefetto. Vorrei chiarire al Sindaco che il percorso delle gestioni 
associate è molto faticoso. Suppongo che se ne stia rendendo conto. Lo studio era necessario non 
solo per meglio comprendere la realtà su cui incidere, ma anche per superare opinioni diverse. 
Ovviamente tutto è perfettibile. Vi prego di essere maggiormente sereni ed onesti quando 
effettuate delle valutazioni. L’attuale maggioranza deve ricordare di aver votato a favore quando 
era in minoranza ”. 
SINDACO “Vorrei chiarire che non vi è stata, da parte della Prefetture, alcuna costrizione. Si è 
trattato di un parere, che abbiamo ritenuto di condividere per senso di responsabilità”. 
OGLIARI GIANCARLO “Il Sindaco dovrebbe sapere che la spesa relativa allo studio attiene ad 
uno studio complessivo, cioè ad un progetto complessivo di gestione associata, non limitato alla 
sola funzione di polizia locale. Come giustamente segnalato dal consigliere Mazzini, il percorso è 
stato tormentato”. 
SINDACO “Come giustamente evidenziato dal consigliere  Rossi, cinque vigili sono pochi  per 
sette comuni. Il numero è insufficiente, la condotta degli altri comuni non è stata collaborante”. 
BIANCHESSI BARBIERI DANIELE “E’ vero, come dice il consigliere Mazzini, che abbiamo 
votato a favore, ma le posizioni sono nettamente diverse. Infatti, voi avete avuto ben due anni di 
tempo per analizzare e studiare la questione. Viceversa, noi abbiamo avuto tre giorni di tempo per 
esaminare la documentazione all’ordine del giorno. Arrivati in amministrazione, ci siamo accorti 
delle manchevolezze e delle disfunzioni, pur a fronte di un risparmio. Abbiamo cercato di uscire 
dalla convenzione, ma non ci siamo riusciti. Ora, con atteggiamento responsabile, approviamo il 
progetto operativo. Vedremo poi se effettivamente ci sarà un reale risparmio. Per ora, vedo solo 
maggiori multe”. 
MAZZINI GIANMARIO  “Francamente la polemica sui pochi giorni avuti per esaminare la 
documentazione, mi pare del tutto sterile”. 
SINDACO “Siamo per educare i cittadini, non per punirli e basta.”. 
BIANCHESSI BARBIERI DANIELE “Il mio amico Mazzini sa bene che la mano dei vigili è ora 
un po’ pesante”. 
 
CON VOTI favorevoli n. 7, astenuti nessuno, contrari nessuno, resi da n. 7 consiglieri presenti e 
votanti in forma palese per alzata di mano:  
 

DELIBERA 
1) Di approvare il  progetto organizzativo per la gestione associata delle funzioni e dei servizi 

di Polizia locale da stipularsi tra i Comuni di Vailate, Campagnola Cremasca, Capralba, 
Casaletto Vaprio, Cremosano, Quintano e Trescore Cremasco, allegato al presente atto per 
farne parte integrante. 



 

 

2) Di approvare, altresì, la relativa relazione economico-finanziaria, allegata al suddetto 
progetto - allegato A -; 

3) Di conferire mandato al Sindaco, quale rappresentante legale del Comune ai sensi 
dell’articolo 50 del D.Lgs n. 267/2000, di procedere alla stipula del predetto progetto 
organizzativo; 

4) Di disporre che eventuali modifiche al Progetto operativo ed all’allegata Relazione 
Economico Finanziaria, non comportanti modificazioni radicali, potranno essere approvate 
dalla Giunta Comunale, cui si conferisce mandato. 

 
 
 
CON VOTI favorevoli n. 7, astenuti nessuno, contrari nessuno, resi da n. 7 consiglieri presenti e 
votanti in forma palese per alzata di mano:  
 

DELIBERA 
 

5) Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 
134 del D.Lgs. 267/2000. 

 



 

 

 
Letto, approvato e sottoscritto. 

 
Il Sindaco Il Segretario Comunale 

F.to Barbati Angelo F.to Dr. Massimiliano Alesio 
  

 
 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(art. 124 del D.Lgs. 267/2000) 

 
Si certifica che copia del presente verbale viene affisso all’albo comunale per la pubblicazione di 
15 giorni consecutivi  dal 27.02.2014                                     al 13.03.2014 
 

 F.to  Il Messo Comunale 
 
 
Addì, 27.02.2014 
 

 Il Segretario Comunale 
 F.to Dr. Massimiliano Alesio 

 
 

 
 

PARERI DI COMPETENZA 
(Art. 49 Comma 1° del D. Lgs. 267/2000) 

 
 
Si esprime parere FAVOREVOLE  in 
ordine alla regolarità tecnica 

Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine 
alla regolarità contabile ed alla copertura 
finanziaria 

  
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

F.to Dr. Massimiliano Alesio F.to Loredana Fuschi 
 
 
Copia conforme all'originale per uso amministrativo. 
 
Trescore Cremasco lì, 27.02.2014 
 

 Il Segretario Comunale 
 Dr. Massimiliano Alesio 

 
 
 

 
 
 



 

 

 


